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IL SALUTO DEL PRESIDENTE 
 

 

 

  

                    Ogni anno, quando noi Alpini ci fermiamo, ma solo per un attimo e volgiamo indietro lo 

sguardo a considerare quanto realizzato, proviamo si legittima soddisfazione, ma ci rimane sempre la 

sensazione, sentiamo quasi lôobbligo, di poter fare ancora molto per le nostre comunit¨, in special modo 

in momenti materialmente e moralmente difficili come quello che stiamo attraversando. 

Forse è questa la molla che ci spinge, in sede di consuntivo, a riscuotere il nostro dividendo, che è fatto di 

sonante moneta morale. Un dividendo infatti tutto particolare, che si chiama compiacimento per aver lavo-

rato sodo nel terreno della solidariet¨, dellôimpegno civico, della voglia di fare per il bene delle nostre co-

munità, da reinvestire a sua volta negli stessi campi.  

Sar¨ per questo che la nostra realt¨, composta da persone tuttôaltro che ñbionicheò, viene vista come una 

delle poche su cui si può fare affidamento, a occhi chiusi.. 

Scorrendo le iniziative del vostro Gruppo in questôanno che ormai volge al termine, salta immediatamente 

allôocchio il successo della 25^ ñFesta alpinaò di giugno, che vi ha portato un poô di ñfieno in cascinaò. 

  Questo ha ampliato la disponibilit¨ in favore del progetto "Solidariet¨ 2011", che ha preso corpo in occa-

sione della Giornata del Crocefisso; qui avete potuto rendere concreto e tangibile il vostro impegno a fa-

vore di varie realtà del vostro paese. 

Da sottolineare che comunque non trascurate il nostro ñmonumento viventeò, quella Scuola Nikolajewka, 

cui vanno tutte le nostre attenzioni, e che è lì a confermare che non dimenticate i sacrifici e gli insegna-

menti di Coloro che ci hanno preceduto. Le stesse motivazioni che vi spingono ogni due anni, a compiere 

il tradizionale pellegrinaggio alla Chiesa della ñMadonna degli Alpiniò a Boario Terme dove, da 25 anni, 

una targa testimonia questi vostri nobili sentimenti. 

Un anno di intensa attivit¨ dunque, anche se sappiamo tutti che sono pochi gli anni ñtranquilliò per gente 

come gli alpini, mossi dalla consapevolezza di essere depositari di ideali profondi ed importanti. 

Con gli auguri per le festività natalizie, che vi prego di estendere ai vostri cari, con i quali meritatamente 

trascorrerete questi giorni di intimità famigliare, vi giunga anche il mio personale ringraziamento. 

 

 

Davide Forlani 
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IL SALUTO DEL SINDACO 

 

 

Volge al termine lôanno 2011, anno di pesante crisi economico-finanziaria che fonda la sua 

origine, a detta di molti, in una ancor più profonda crisi morale e che sta destando grande 

preoccupazione soprattutto per le sorti delle giovani generazioni. 

 

La carenza di risorse si sta estendendo sempre più, andando ad interessare un numero 

crescente di famiglie, aziende, ma anche enti pubblici. 

 

Rassegnarsi ad un inevitabile declino potrà essere la tentazione di molti ma, fortunata-

mente, anche nelle nostre comunità ci sono persone che dimostrano come attraverso lo 

spirito di sacrificio e la solidarietà sia possibile, insieme, impegnarsi per cercare di supera-

re anche gli ostacoli più grandi e guardare al futuro con speranza. 

 

Esempio vivo e tenace di concreta attuazione di questi valori sono proprio gli alpini che, 

nellôarco della loro lunga storia ï sia in tempo di guerra, sia in tempo di pace, in occasione 

delle calamità naturali come durante le feste ï testimoniano che, anche con mezzi limitati, 

si possono ottenere grandi risultati. 

 

Eô dunque a voi alpini che, a nome di tutta la comunit¨, rivolgo innanzitutto un sincero rin-

graziamento per tutto ci¸ che, anche questôanno avete fatto a Collebeato, ma nel contem-

po chiedo di proseguire le numerose iniziative che contribuiscono concretamente al bene 

del paese. 

 

Confido che la positiva collaborazione che si ¯ sviluppata con lôAmministrazione Comunale 

negli anni possa proseguire a lungo e mi auguro che anche i giovani sappiano trarre inse-

gnamento da chi, come voi, quotidianamente e lontano dai riflettori, pensa al bene degli 

altri e non sempre e solo al proprio tornaconto. 

 

           

          Antonio Trebeschi 

 



5 

 

 

IL NATALE DEL PARROCO 

 

La semplicità dello stupore 

 

Quando pensiamo al Natale subito, forse con un poô di nostalgia, pensiamo al presepe. Quando 

da bambini, passavamo delle ore a sistemare il fondo con il muschio, trovare il posto migliore per 

la capanna, e, soprattutto, posizionare le statuine. Bisogna dire che i pastorelli con la zampogna 

a tracolla côentrano ben poco con i pastori di Betlemme. Questi erano uomini abituati a una vita 

dura, senza nessuna comodit¨, esposti ad ogni intemperie, suglôultimi gradini della scala sociale. 

E proprio a loro gli angeli portano lôannuncio sconvolgente: ñEô nato per voi un Salvatore, che ¨ 

Cristo Signoreò. Provate a immaginare lo stupore! Qui sta la meraviglia: il Messia è per loro, im-

puri, lontani, rifiuto della società. 

Mi piace pensare che Gesù nasce anche per chi non lo attende. Per noi, sempre indaffarati, stor-

diti o annoiati e tante volte incapaci di stupore davanti a Gesù Bambino. Pronti o non pronti, sve-

gli o addormentati,  desiderosi o indifferenti,  Lui è nato, Dio è entrato nella storia, uomo tra gli 

uomini. 

Quando dio interviene e dona la salvezza è una nuova creazione: si fa luce, la vita rinasce, la 

speranza fiorisce nuovamente, lôamore ¯ nuovamente possibile. Laddove la nostra vita era finita 

nei vicoli ciechi del pessimismo. Dellôindifferenza, della chiusura, il signore riapre i passaggi e ci 

rimette in movimento, ci rimette in cammino sulla strada della salvezza. 

Il Suo amore è più forte e tenace delle nostre superficialità e della nostra pigrizia. 

Il Natale ¯ lôesplosione della gratuit¨ di Dio, la manifestazione della Sua fantasia dôamore. 

Che Dio meraviglioso! Che stupore contemplarlo in quel Bambino stretto tra le braccia di Mariaé 

 In questo giorno santo chiedo per noi, per la nostra comunit¨, il dono dello stupore. Come sareb-

be diverso questo Natale se avessimo nel cuore almeno un briciolo della meraviglia dei pastori 

che quella notte corsero alla mangiatoia! 

Sia un Natale pieno di stupore, cari amici! Sia un Natale pieno di Lui. 

Si, davvero buon Natale a tutti: perché <dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto>. E dunque 

tutti possiamo guardare con speranza ai giorni che verranno. 

Auguri di cuore. 

 

Don Roberto 
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IL SALUTO DEL CAPPELLANO 
 

Un raggio di sole sô¯ affacciato sulle localit¨ liguri e una ventata di speranza ha coinvolto 

gli abitanti della Regione, quando nelle strade coperte di fango e ingombrate da decine di 

automobili sono apparsi gruppi di ragazzi: armati di quanto serviva, pronti a dove scavare, 

pulire, cercare, l¨ dove lôalluvione aveva mutato lôaspetto delle vie. 
 
Erano giovani venuti da tutta lôItalia, rispondendo solo alla chiamata  ïoggi cosi importanteï  dei mezzi tecni-

ci usati da gran parte della gioventù. ( facebook soprattutto), muniti di pale e di vanghe, avvolti da jeans sdru-

citi e col sorriso gioviale, per niente convinti di fare qualcosa di grande, certi solo di dare una mano a chi era 

nel bisogno. 
 
Tutta la stampa, anche quella, generalmente , pronta a sottolineare le malefatte dei ragazzi, ha dovuto pren-

dere atto di questa azione improvvisata, Côera la Protezione civile, tutta lôazione di Comune, Provincia, addi-

rittura lôEsercito, ma la presenza dei giovani ha costretto i giornali e TV a tirar fuori il famoso sloganòLa me-

glio giovent½ò che un famoso film aveva coniato.  

 

Degli Alpini, presenti ñnormalmenteò si ¯ parlato poco: ormai la loro presenza ¯ ovvia. Laddove cô¯ urgenza 

di portare aiuto a qualche sofferenza le Penne Nere ci sono: Ed ¯ proprio lôatteggiamento degli Alpini che mi 

è parso come esempio che i ragazzi, consci o no del fatto, abbiano preso a modello del loro intervento. 

 

Perche se esiste un fenomeno, in questa società che si dice egoista e solo tesa al soddisfacimento del pro-

prio benessere, il volontariato brilla per unôazione che quotidianamente, ma nel profondo silenzio e nel voluto 

nascondimento, opera ovunque si manifesta difficoltà, dolore, prevaricazione. 

 

La presenza degli Alpini, che hanno nel loro intimo, come legge indistruttibile, lôamore al prossimo e lôaiuto 

disinteressato a chiunque, oltre le divisioni cosi segnate nel nostro tempo, sono, a mio modesto parere, un 

traino per quanti intendono dare nuovo respiro  ad una società sonnolenta e ripiegata su se stessa, ancora 

incapace di scelte elementari di convivenza. 

 

Per questo, credo che gli Alpini, primi a scegliere di essere di aiuto al prossimo, senza fine economico o spi-

rito di parte, ma per realizzare quel principio evangelico che mette lôuomo nello stesso unico comandamento: 

ñAma  Dio con tutto te stesso e lôuomo come te stessoò, hanno coniato un atteggiamento che molti hanno o 

tentano di seguire. 

 

Ora la Liguria sta tornando alla vita di ogni giorno, almeno nelle strade. Certo rimarrà a lungo la lista di dolo-

re: morti, feriti, quanti hanno perso molto o tutto nella tragica alluvione, ma si può pensare che tra le immagi-

ni del disastro emergeranno, immagini nitide: i volti dei soccorritori, la serenità dei ragazzi, il lavoro tenace, 

continuo degli adulti. Ora tutti sono a casa seguiti dai gesti semplici di quanti hanno avuto solidarietà e co-

raggio. 

 

Anche gli Alpini. Anzi loro, portato a termine il loro lavoro, se ne sono andati, magari di soppiatto, perché si 

schermiscono dagli applausi, sôintimidiscono quando vengono lodati, magari seriosi in viso per nascondere la 

commozione. Cosa volete, sono fatti cosi. 

 

Don Franco Frassine 
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IL SALUTO DEL CAPOGRUPPO 

 

 

Cari Alpini e Simpatizzanti 

 

                      Eô giunto il momento di tirare le somme sullôattivit¨ dellôannata appena tra-

scorsa e per una realtà come la nostra non è mai una cosa banale, ci rendiamo conto pur-

troppo o per fortuna di far parte di un meccanismo  al quale  non si può sfuggire. 

Nonostante lôet¨ del nostro gruppo non sia pi½ fiorente, abbiamo dimostrato tutta la nostra 

vitalità ed energia nel raggiungere certi obbiettivi prefissati. Questa è la mia considerazio-

ne dopo aver valutato attentamente un anno come quello da noi vissuto. 

Un bilancio direi piuttosto positivo sotto tutti i punti di vista e mi rivolgo soprattutto a quelle 

persone che non prive di acciacchi, sono sempre state presenti ogniqualvolta il caso lo 

richiedesse.(...grazie ragazzi !) 

Dobbiamo guardare al domani con ottimismo e fiducia, dimostrando di essere degni eredi  

dei nostri Veci che tanti anni fa diedero vita al nostro gruppo e di  quelli  che nel corso de-

gli anni lo  hanno reso amato e stimato nella nostra Comunità. 

I miei ringraziamenti vanno a tutto il  Consiglio Direttivo ed in particolare al nostro instan-

cabile Segretario Gianni Rodella. 

Ringrazio altres³ lôAmministrazione Comunale per la disponibilit¨ dimostrata verso il nostro 

gruppo e  quanti a vario titolo  sono vicini agli alpini di Collebeato. 

Colgo lôoccasione per porgere a tutti voi e alle vostre famiglie gli Auguri per un Buon Nata-

le e un Felice  Anno Nuovo. 

 

  Gioacchino Fontana 
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DON PAOLO DAL BRASILE 

Macapá, 31 de outubro de 2011. 
 

A tutti gli alpini di Collebeato e le  

rispettive famiglie 

Pace e bene a tutti Voi!  Come state? 

Qui si continua ogni giorno tra le piccole gioie e le 

piccole difficoltà. Estou ancora prestando servizio 

nella parrocchia ñNossa Senhora de Nazar®ò, situata 

nella periferia nord della capitale estaduale, Macapà, 

che secondo lôultimo censimento, costa di quasi 

390.000 abitanti! Unôarea in continuo crescimento, 

poiché ogni giorno arrivano famiglie nuove, invadono 

terreni per costruire case di fortuna!  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il lavoro pastorale é tantissimo, poiché in ogni comu-

nità della città (sono 13) ci sono le varie attività tipi-

che di ogni parrocchia: incontri di catechesi per bam-

bini, adolescenti, giovani, incontri di formazione per 

agenti di pastorale, preparazione dei fidanzati al sa-

cramento del Matrimonio, preparazione dei genitori e 

padrini al sacramento del Battesimo, visita alle fami-

glie e agli ammalati. Per fortuna abbiamo la collabo-

razione dei laici; infatti quasi la metà delle attività pa-

storali sono rette dai laici. Il don non può arrivare dap-

pertutto e nello stesso tempo, né può essere presen-

te in ogni comunità! Per fare alcuni esempi: il Consi-

glio Pastorale Comunitario, la preparazione ai sacra-

menti, gli incontri di catechismo per bambini, adole-

scenti, giovani, la visita alle famiglie, alcune forme di 

pietà popolare quali novene, recita del Rosario, la Via 

Crucis, la celebrazione del culto domenicale quando il 

don non està presente.... sono tutte attività rette dai 

laici! Noi don coordiniamo il lavoro e tentiamo di se-

guire nella misura possibile tutte queste attività. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

l bello é notare il grande sforzo, il grande impegno, la 

grande passione dei nostri laici nello svolgere 

unôattivit¨ pastorale. Lôunica cosa che chiedono a noi 

don é di sostenerli con la preghiera, é di saperli accet-

tare per quello che sono, di essere ascoltati quando 

hanno bisogno di aiuto, di suggerire temi o modalità 

per i vari incontri!             

Oltre alle tredici comunità della città, dobbiamo accom-

pagnare venticinque comunit¨ dellôinterno, comunit¨ 

che si stanno sempre più spopolando. 

 Queste comunit¨, che abitano nella foresta amazzoni-

ca, si sostengono con il lavoro della terra, con la pesca 

e con piccoli allevamenti di bestiame (sobretudo bufalo 

e bue). I giovani non vogliono più lavorare la terra, cer-

cano un lavoro nella città, preferibilmente in un ufficio 

con aria condizionata, dietro ad una scrivania. 

 Conseguenza: i giovani cercano casa e lavoro in citt¨ 

e nelle comunit¨ dellôinterno restano bambini, adulti e 

anziani!      

 
 

 

 

 

Via del Barrios dod Buritis 

(una delle pi½ povere e violente della Parrocchia)) 

Una delle tante abitazioni (!) abusive. 

MACAPAõ 

BRASILE 



9 

 

   

 

 
 

 

 

Gli amici 
Michelly Christina  

 

Gli amici sono angeli che ci aiutano a rialzarci... 
Gli amici sono scale che ci aiutano nella scalata 
del successo... 
Gli amici sono ali che ci fanno alzare in volo an-
che quando non abbiamo fiducia nelle nostre ca-
pacità. 
Gli amici sono stelle che illuminano il nostro cam-
mino.    
Gli amici... sono pioggia che ci rafforzano e ci 
aiutano a crescere... 
Quando senti di aver bisogno di un angelo, 
quando senti che non sai dove andare, quando 
senti di non aver più fiducia in te stesso, quando 
vedi un buio forte da spaventarti e dõimpedire la 
vista, quando ti senti senza le  
forze, vicino a un abisso senza fine o a una strada 
senza uscita.....  
Ricordati che io sono tua amica, e che mai ti di-
menticherei e ti abbandonerei, poiché gli  
amici sono per sempre. 
E i veri amici sono il ponte che ci portano a un 
mondo di felicità reale. Per questo, sappia che se 
ognuno dei problemi citati tentano di  
lasciarti triste, tu incontrerai sempre la  
soluzione nelle vere amicizie, soprattutto  
nella nostra amicizia.         
Tu hai fiducia della nostra amicizia? Pertanto, 
affinché la nostra amicizia sia rafforzata e profon-
da é necessario unirsi al Signore che per amore 
si fece uomo in questa Terra!   

Agli amici 
Autore sconosciuto 
 

Ho chiesto a un saggio la differenza tra lõamore e lõamicizia.  
Egli mi disse che lõamore ® pi½ sensibile, lõamicizia ¯ pi½ sicura.  
Lõamore ci d¨ le ali, lõamicizia il terreno.  
Nellõamore cõ® pi½ affetto, nellõamicizia pi½ comprensione. 
Lõamore ® impiantato nei nostri cuori e coltivato con affetto, lõamicizia viene con allegria e diventa la no-
stra compagna di vita, condividendo con noi momenti di allegria e di tristezza. 

Purtroppo non Vi racconto 

solo cose belle! Lôaumento 

del numero di ragazzini/e di 

12/14 anni che gi¨ fanno uso 

di bevande alcooliche e di 

droga e che per pagare la 

bevanda e la droga ricorrono 

a piccoli furti; ragazzine di 14/15 anni che già sono gravi-

de, nella maggioranza dei casi, una gravidanza non volu-

ta e in alcuni casi vengono anche espulse da casa dai 

propri genitori; lôaumento della violenza nelle scuole tra 

bambini e adolescenti per motivi futili.... sono dati che ci 

spaventano e ci preoccupano molto. Al di là di questo, 

notiamo un clima di insicurezza del nostro popolo: assalti 

alle case, rapine in pieno giorno per strada... sono pur-

troppo allôordine del giorno! La situazione molto precaria 

del lavoro, della casa, del mondo della salute dove negli 

ambulatori medici manca tutto, perfino i cerotti, della 

scuola dove le classi sono super-affollate, super-calde (in 

una classe ci sono 25/30 bambini).... realtà che vediamo 

ogni giorno e a volte danno un poco di tristezza! I brasilia-

ni sono molto pazienti, sperano che un giorno le cose 

potranno migliorare, sperano in un futuro  migliore, in una 

migliore distribuzione della ricchezza del Paese: questo ci 

dà forza per continuare la nostra presenza qui in Macapà 

e lôimpegno di saper condividere con loro ogni esperienza 

della vita..... perché alla fine la vita é una meravigliosa 

avventura che Dio ha collocato nelle nostre mani e vale la 

pena viverla come 

una risposta di amore 

a Dio che é Amore!  

  

Un forte  
 abra­o!  
Pè Paulo 

Il Rio delle Amazzoni 

Battesimo a Sao Raimundo Notato 



10 

 

 

GAGLIARDETTO 

La vita ñALPINAò di un Gruppo appartenente allôANA ¯ abbastanza ñmovimentataò:  

COMMEMORAZIONI, RADUNI, ANNIVERSARI, ADUNATE, FUNERALI e  MANIFESTAZIONI di vario tipo,  

coinvolgono  tutto lôanno il GAGLIARDETTO  e lôinseparabile ALFIERE in rappresentanza del gruppo stesso.   

 

Questõanno abbiamo partecipato a 45 manifestazioni,  di  queste 9 sono state funerali di Alpini  

che sono  andati avanti. 
 

RINGRAZIAMO PER QUESTO TUTTI GLI òALFIERIó CHE  HANNO PARTECIPATO 
 

 

 

 

ZONA B 
I 158 gruppi della sezione bresciana, sono divisi in zone, il nostro appartiene alla 

 ñZONA Bò  (bassa Valle Trompia). 
 

Trimestralmente partecipiamo alle riunioni indette dal capo zona Walter Smussi, per discutere e coordi-
nare le varie attività istituzionali. 

   

 
 

PARCO SCUOLA MATERNA  
La  manutenzione e la pulizia del parco dellôasilo, ¯ uno dei nostri impegni, anche questôanno armati di tagliaer-
ba, decespugliatori, forche, rastrelli e dallôimmancabile ñrimorchioò di Berto Pondor abbiamo fatto una decina di 

interventi. 
 
 
 

 

 

PULIZIA SENTIERI 
In collaborazione con lôAmministrazione Comunale, anche questôanno abbiamo dedicato  qualche giornata alla 

pulizia di parte dei sentieri delle nostre colline 

 
 

 

 

TESSERAMENTO 2011 
Lôannuale chiusura del tesseramento ha visto incrementare il numero dei soci, a marzo abbiamo difatti chiuso 

con:    107 ALPINI e 33 SIMPATIZZANTI 

 

                           IMPEGNI ISTITUZIONALI  
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COLLABORAZIONE  

STELLE DI NATALE  

E UOVA DI PASQUA  AIL 
 

Gli Alpini di Collebeato, da sempre sensibili alla 

solidarietà, hanno collaborato con le addette AIL 

alla raccolta fondi per la lotta contro le leucemie e i 

mielomi, aiutandole nella vendita sia delle classi-

che stelle di Natale che delle uova di Pasqua, 

presso lôAUCHAN di Concesio. Anche questa volta   

il contribuito delle penne nere ha dato i suoi frutti. 

 

 

Attivitaõ 
(dal 1 dicembre 2010 al 30 novembre 2011)  

 

RACCOLTA DI NATALE 
 

Il Supermercato Simply di via San Bartolomeo, ci 

ha ospitato  anche questôanno per la consueta 

raccolta fondi a favore degli Spastici e Miodistrofici 

della Scuola NIKOLAJEWKA. Dopo aver confezio-

nato in sede pungitopo e agrifogli, li abbiamo pro-

posti alla generosità dei bresciani con i lavoretti 

che i ñragazziò stessi ci affidano. 

 Ancora una volta, il connubio tra penne nere e 

solidarietà ha funzionato alla grande. 

 

 

SANTA LUCIA  ASILO 
  Anche questôanno Santa Lucia si ¯ ricordata dei 

Bambini dellôasilo. Ha difatti lasciato presso la no-

stra sede un carico di giochi  con un messaggio:  

 ñ DA CONSEGNARE ALLôASILO DI COLLEBEATOò  

Il giorno dopo gli Alpini, dopo aver riempito il car-

retto trainato dallôasinello di Carlo, hanno  pronta-

mente eseguito la consegna... 

 

VIN BRULEõ DI NATALE 
 

La nottata fredda e piovosa non ha impedito ai 

collebeatesi di gustare il panettone e il vin brulè 

che anche questôanno abbiamo distribuito dopo la 

Santa Messa di mezzanotte. Accompagnati dalle 

note della banda musicale di Collebeato, lôaugurio 

è stato per tutti per un Natale sereno e felice é 


